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ROVERETO. Il momento di svol-
ta  è  oggi,  quando  alle  11  in  
Trentino Sviluppo si incontre-
ranno sindacati e ammistrato-
re delegato di Sicor, Santam-
brogio,  davanti  all’assessore  
Spinelli. Un incontro chiesto 
da mesi e che diventa possibile 
solo ora, dopo che l’azienda di-
sdettando il contratto nazio-
nale metalmeccanici ha com-
piuto  il  più  clamoroso  degli  
strappi possibili. Oggi si sco-
prirà se per alzare la posta e 
aprire la trattativa da un pun-
to di vantaggio o se con la reale 
intenzione di rompere qualsia-
si  rapporto  con  sindacati  e  
Confindustria  per andare ad 
accordi operaio per operaio, 
come un secolo fa. 

Di fronte a questa novità so-
stanziale, comunicata dal sin-
dacato a inizio incontro, il mo-
mento di confronto in Munici-
pio  con  il  sindaco  uscente  
Francesco Valduga ha assunto 
inevitabilmente un carattere 
interlocutorio. Tutti, sindaco 
per primo, hanno chiarito che 
solo oggi, quando si saprà se ci 
sono le condizioni per aprire 
una trattativa o se la frattura 
con Sicor è ormai insanabile, 
si potrà ragionare in concreto. 
Tra l’altro sia il sindacato che 
il sindaco hanno visto la deci-
sione di Sicor di presentarsi fi-
nalmente ad un confronto in 
una sede istituzionale, come 
un segnale positivo. Per torna-
re a trattare occorrerà un pas-
so indietro di Sicor rispetto al-
la disdetta del contratto nazio-
nale che rimetta tutte le parti 
in gioco. Passaggio prelimina-
re e indispensabile, perché è 
proprio il contratto nazionale 
che legittima il sindacato con-
federale a trattare con l’azien-
da. 

Con queste premesse, ieri il 
sindacato ha fatto il punto del-
la situazione. Con una rico-
struzione della vicenda che a 

quanto già noto aggiunge alcu-
ni dettagli. Santambrogio ha 
incontrato venerdì mattina la 
Rsu appena eletta. E avrebbe 
spiegato che la riconosce co-
me rappresentanza dei lavora-
tori,  non  come  espressione  
del sindacato. Quindi tratterà 
con loro, e solo con loro, per-
ché di sindacalisti in azienda 
non ne vuole vedere. Perfetta-
mente in linea quindi con il ri-
fiuto di applicare il contratto 
di lavoro nazionale.

Francesco Valduga, in atte-
sa di avere notizie che spera 
positive dall’incontro di oggi, 
ha ribadito la preoccupazione 
dell’intera comunità davanti  
ad un’azienda che sembra vo-

ler aggravare lo scontro inve-
ce di cercare soluzioni al passo 
con i tempi. In Trentino, ha 
detto, c’è un contesto che pre-
vede vantaggi importanti per 
le aziende, ma che alle aziende 
chiede di rispettare le regole 
di un sistema che ha nella col-
laborazione e nella pace socia-
le due basi fondamentali per il 
benessere collettivo. Quello di 
Sicor è un attacco a questo si-
stema. Per questo il  sindaco 
ha annunciato, in assenza di 
svolte positive, l’intenzione di 
coinvolgere per una risposta 
corale tutte le istituzioni della 
rappresentanza  economica,  
sociale ed istituzionale di Ro-
vereto.

HANNO DETTO

Pozzer ai ballottanti. 
Lavoro, tangenziale, Rsa 
ed aree cani: 9 impegni da 
assumere pubblicamente

Verso il ballottaggio. 
Valduga e Zambelli 
hanno programmi 
radicalmente diversi

Sicor, Spinelli e sindacati:
oggi l’incontro decisivo
Alle 11 un confronto atteso da luglio. La speranza è che si possa a aprire una trattativa
Ieri intanto confronto col sindaco uscente Valduga che garantisce l’appoggio di tutta la comunità

• Il “caso” Sicor ha coinvolto altre fabbriche trentine: qui il corteo degli operai Metalsistem (F. Festi) 

ROVERETO. Nessuna indicazione di 
voto, ma “sicuramente staremo 
attenti agli impegni che i due bal-
lottanti  vorranno  esprimere  in  
questi giorni”. L’apertura viene 
da Ruggero Pozzer, leader di Eu-
ropa Verde e consigliere comuna-
le già certo della conferma. Poz-
zer ringrazia  gli  elettori  che gli  
hanno tributato 241 preferenze: 
«se riferite al totale di lista di 1473 
- scrive Pozzer - , restituiscono 
una grande soddisfazione al lavo-

ro compiuto e mi impegnano a 
proseguire il grande impegno sin 
qui svolto, confrontandomi con il 
mio gruppo di appartenenza”.

In vista del ballottaggio, Pozzer 
manda un messaggio ai due aspi-
ranti sindaci: Europa Verde non 
darà indicazioni di voto, ma nem-
meno sarà sorda e cieca. Il riferi-
mento è il programma di Gloria 
Canestrini, e Pozzer chiede a Val-
duga  e  Zambelli  di  esprimersi  
pubblicamente su: «Forte impe-
gno per creare possibilità lavorati-
ve,  investendo prioritariamente  
le risorse pubbliche in tale senso, 
per combattere la povertà sociale 
sempre più evidente.

Favorire ogni tipo di sostegno a 

manifestazioni e atti rivolti alla di-
gnità umana e in particolare al ri-
spetto di razza, genere, identità e 
libertà sessuale.

Evitare la costruzione di una se-
cante o di una tangenziale realiz-
zando modalità viabilistiche alter-
native sostenibili.

Realizzare  subito  una  Rsa  in  
area ex Master Tools e in conse-
guenza restituire il sito dell’attua-
le Vannetti alle funzioni di servi-
zio al centro cittadino e storico, 
con un’architettura attenta e sce-
vra da ulteriore speculazione edi-
lizia. Tale modalità anche per il 
Follone dove realizzare un merca-
to coperto dove qualificare l’offer-
ta alimentare delle produzioni ter-

ritoriali locali.
Immediata  ricostruzione  di  

una giardineria comunale qualifi-
cata.

Sospendere l’abbattimento  di  
alberi nell’intero territorio urba-
no e precedere ogni eventuale ta-
glio al consenso, con maggioran-
za qualificata, da parte della com-
missione ambiente comunale.

Realizzare un’area per cani in 
ogni parco comunale.

Riportare gli impianti sportivi 
comunali alla fruizione da parte 
di tutti i cittadini.

Forte impegno per le tematiche 
ambientali  con  realizzazione  di  
azioni certe, come la forte riduzio-
ne dei rifiuti e della plastica».

“Il voto dei Verdi si può conquistare così”

«
Spero in una svolta oggi

ma sono pronto a 
coinvolgere tutte le forze 

economche e sociali
Francesco Valduga

ROVERETO. Uno vale l’altro? Se-
condo il segretario roveretano 
del  Pd,  Carlo  Fait,  nemmeno  
per idea. “Il partito democrati-
co di Rovereto - scrive Fait - nel 
novembre 2018 ha avviato la co-
struzione di una coalizione am-
pia progressista riformista che 
includesse i civici di Valduga, gli 
autonomisti e le forze di sini-
stra: Pd e Futura Rovereto. Un 
progetto articolato si è concre-
tizzato nell’alleanza “Idea Rove-
reto” che appartiene a quei valo-
ri di centro sinistra autonomista 
che  hanno  dato  al  Trentino  
vent’anni di buon governo po-
nendo la nostra terra ai primi 
posti per qualità della vita.

All’interno di questo campo 
valoriale dal perimetro ben deli-
mitato, “Idea Rovereto”, guida-
ta da  Francesco Valduga,  si  è  
presentata ai roveretani con un 
programma per i prossimi cin-
que anni in alternativa alla coali-
zione della destra leghista guida-
ta da Andrea Zambelli. Un pro-
gramma attento alle fragilità so-
ciali, al mondo dell’istruzione, 
al tema del lavoro, alla sostenibi-
lità e all’ambiente (NO alla Val-
dastico), con un modello di co-
munità  dell’accoglienza  e  
dell’integrazione. Due proposte 
contrapposte per governare Ro-

vereto dove Valduga si pone al 
servizio dei roveretani tramite 
l’ascolto dei loro bisogni e delle 
loro aspirazioni, per fornire del-
le risposte efficaci e costruire un 
clima sociale di serenità e di dia-
logo con il volontariato, le forze 
economiche e sociali. L’opposto 
della proposta leghista guidata 
da Zambelli dove prevale la vo-
lontà di comandare i roveretani 
attraverso l’imposizione di mo-
delli conservatori dei quali ve-
diamo i risultati nel mal gover-
no provinciale sulla scuola, sul 
lavoro, sull’ambiente (favorevo-
li alla Valdastico), sul welfare e 
sui diritti civili.

Due proposte antitetiche e in-
conciliabili, una di centro sini-
stra, l’altra di centro destra.

Ora, in questa anomala cam-
pagna elettorale segnata dall’e-
mergenza  covid,  Zambelli  sta  
tentando di confondere le citta-
dine e i cittadini con dei messag-
gi rassicuranti conditi di valori 
propri della tradizione trentina, 
scordandosi che i partiti di mag-
gioranza della sua coalizione so-
no la Lega di Salvini e Fratelli d’I-
talia della Meloni. Siamo convin-
ti che al ballottaggio di domeni-
ca 4 ottobre il 47,5% delle citta-
dine e dei cittadini che hanno 
dato  fiducia  alla  coalizione  di  
Valduga, insieme a quanti han-
no votato altri candidati ma so-
no parte del nostro stesso cam-
po valoriale, sapranno sceglie-
re, perché le differenze ci sono e 
molto evidenti».

Fait: «La scelta
è tra due modelli
opposti di città»

Attorniato dai suoi cari, è tornato 
alla casa del Padre

Mario Clignon
di anni 88

 

Lo annunciano con dolore la moglie 
Vilma, i figli Stefano con Cinzia, 
Nicoletta con Andrea, Antonella 
e Monica con Stefano, gli amati 
nipoti David, Lisa, Marvin, Alessio, 
Giorgia, Nicolo’, Leonardo e parenti 
tutti.

Folgaria, 28 settembre 2020

I funerali avranno luogo mercoledì 30 settembre alle ore 15.00 

presso la chiesa parrocchiale di Folgaria. Il Santo Rosario sarà 

recitato mezz’ora prima del funerale. Causa covid la capienza 

della chiesa è limitata a 100 posti.

Un sentito ringraziamento ai dottori Marazzi e Reniero, al personale del-
le cure Palliative, ad Alice, Cinzia ed Alina per le amorevoli cure prestate.
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